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l'REBIDENZ.l DEL FBESIDENTI!: IURCHEBK CESARE ALFIERI. 
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• 11iiuti.ria, dtll'ritero, e dell'illf1l•iottt pubblic11 - 1'.:cc;tal!Mftli dtl .... atoro .l>ori11 al Mini.tro dti IMori J>tlbblici 
rig..ardo alk fe"'ioio ligwrl - Rupoll11 dol mini&lro Paleocap<J - Ri<AiaMo dtl aenaloro Gallina - ..tpprow­ •i- dello aingok caltgon. del biU.ncio pauiw del Minialero cki U.vori pubblici e di qucU• dei bilallCi ddi Milli· 
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La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane. 
(Bono preaenti tutti i miniatri.] 
... a1os1, 1tgrrt11rio,_ dà lettura del proceoao •erbale 

dell'ultima tornata, il quale Tiene appronto oenia oe­ 
oenazionj. 

. . 
(11 presidente dà eonosce, za al Senato dell'olD&flgiO 

ad eoao fatto dal 1ignor Juloo Philippe .di una copia del 
ouo Manuaù cr"""1ogico.) 

aatillJITO D~ •ucc••••• •AL ••et1mo •1 .. _.. rea•••••• .&••o•• D&&. aai.••c:ae 4'&1'&• 
a.u.a P .... IYe P&L }8:)9, • 

ra,..1Diuna. Seguendo l'ordiae del gioruo stabilito 
ieri lii continuerà la dilc:W111iono del progetto per l'ap­ 
proT~ione del bilancio generale paeeivo dello Stato per 
l'o10rcir.io 1859. 
Eseend06L di già adottate lo categorie del bilancio 

del Miniote10 dello finanze, prinoipieremo da quelle 
del Ministero di gra•ia o giU11tizia. 
(Sono lette dal p'"11idente o 1uCOM1ivamente dal eo­ 

gratario Oib~rio, le categorie dei bilanci dei Ministeri 
di graoia • giuatiiia (V odi TOI. Doeut.....ti, P"I!· 820), 
dell'iotrusioae pubblica (Vedi Tol. Doc-ti, pag. 8~4), 
e dell'eotoro (Vedi •ol. Doctu11enli, pag. 8l2), le quali 
IODO partitamente m .. lO ai voti ed approvate.) 

• 

' (Si dà quindi princ1p10 alla lettura delle categorie 
del bilancio del .Ministero dei IAVori pubblici.) (Vedi 
TOI. Dll<lnnenti, pag. 830.) 
Doau. Domando la parola. 
••a•DElfTt:, La parola spetta al senatore Doria. 

SA.He•A.J1•.&a1eJ11I DEL •ZJIA.TOa& DOal& 

UtiilJABDe A.LL& rsaaOYIS LIOfJ•I, ' 

' Doa1A.. Vi-- ?tUDJUenUlrete, Onorevoli &enatori, che 
l'anno ... .,.. trattand06i del prof!"tto di legge relati•o 
ali~ ferrovia dello duo rinero liguri, io bo proeo la pa­ 
rola in appof!gio di tale progetto, e erodo d'averue par­ 
lato b1·evemente al, ma con tutto l'impegno ed il oaloro 
che i1piravami l'importanza della queetioae. 

Ma poichè nulla fin qui 11 è potuto CODcertare dal 
Ministero con neeeuna 10Cietà, mi credo ora in obbligo 
di accennare il motivo per oai, aecondo me, noa si diede 
per anco aniamento ad un'opera di al manit'e1to van­ 
taggio. 
li vero ootacolo pertanto alla forma.ione di una oom­ 

J>aguia che ne intraprenda i lavori, è, a mio avviao, la 
inaufficiem& della garanzia di 25,000 lire per chilome­ 
tro. Aumentata la garan1ia di qua.lche migliaio di lire, 
tono perlU&l!O che l'oatacolo sarebbe tolto, o •i nrrebbo 
finalmente ad una conclnaione di contratto. 

L1aumento di cui discorro, eema easere di gran peao 
alle finanze d•llo Stato, faciliterobbe un'impreea, che 
ad nn tempo darebbe Tita a quelle brave popoluioni 
dolio due riviere o, accrescendo poi maggiore conooreo 

• 
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dei viaggiatori la rendita della ferrovia da Genova 
oltre l'Appennino, riuscirebbe altre•\ vantaggiooa al­ 
l'erario. 
È vero pur troppo che le condizioni in che si trova il 

Tesoro pubblico eono tutt'altro che fioride; ma se ciò è 
UD& T&lida 8 sufficiente r&rigione per Dl)D fare spese in­ 
fnlttnoee, o di scarsa e duhbia. utilità, non lo è, nè deve 
easerlo per non spendere anche quando ei ba qnaai cer­ 
tezza di rica.nrne profitto. 

Si diede già mano ad imprese eommamente diopen­ 
diose e si difficili, da fare dubitare della loro riuscita., 
ed altre si 111.&nno facendo che, oebbene neceaoa.rie per 
altri riguardi, rapporto alle finanze sono affa.tto impro­ 
duttive. iqè a queste io fui o AQno, politicamente par­ 
lando, contrario, ma aolo intendo dire con ciò, che se 
trattandosi di quelle apese non ei ò rimaati irresoluti, 
molto meno dobbiamo easerlo per l'efl'ettoaz.ione di 
una impresa promettente ooapicui beuefiai a tatto lo 
Stato. 

Alle altre intrinseche utilità del pronedimento in 
discorso à da aggiungersi il lavoro cbe eaao aommini­ 
strerebbe dorante l'inverno a quei tanti, cui 888endo 
per lungo tempo fallite le principali ra.ccolte, e non 
svendo attaa.lJnente di che guadagna.re la vita, langui­ 
lCOno nei digagi. 

Confeeeo di non potere comprendere come ai penai a 
linee seoonJarie di ferroTia dalla ritiera al Piemonte, 
..., ... eurarsi innanzitutto della lino'\ principale dal 
Varo alla P&rmignola. Occupiamoci prima.mente del 
tronco, e delle diramazioni in appresso. Tanto più che, 
ao Ja ferrovia che dalla capitale della Liguria mette i11 
Piemonte avrà isi conecrrenaa un'altra linea poco di­ 
acosta da. Oenova., non eolo Terrà. la stessa a patire de­ 
creecimento di rendita pel minor numero di ri14!gi•­ 
tori e di merci, ma volendola cedere Di!ll'anenire ad 
una società, esistendo allora un'altra Jinea in eeercizio, 
anebbe quella minor valore, e quindi HCapito di ca­ 
pitalo. 
Per le ragioni che bo appena toccate, mi giova Cfl!~ 

dere che il Senato farà buon viso all'eccitamonto che lo 
intesi di dare all'onorevole mini1tro dei lavori pubblici, 
affinclu), MDI& permettere un riposo indefinito all'im­ 
portante pTO!(etto di legge già di1cW1110 ed approvato, o 
porti, come bo detto, la garanzia ad una eomma mag­ 
giore di quella gill aaoegnata, o, appigliandosi a dinrao 
partito, garantieca un tanto per cento come li è fatto 
per lo paiiaato, o si valga in•omma di qualunque altro 
espediente che etimo"' preferibile, onde indurre una 
10Cietà idonea a voler asanmere tutta l'impresa, 

lo vi ho aperto, o aignori, il mio animo 0011 quella 
lealtà che in me conoocete; e lnegi dal volere voi so­ 
epetlare le mie parole aoggorito da pretto municipa­ 
lismo, che io anzi abborro, siate certi che il lingn•ggio 
che io aempre ton·ò innami a questo renerando Con­ 
&eNO, ••rà unicamente di mira cib che mi si affaccia 
alla mente vantaggioso a tuUo lo Stato. 

P.&LS0<'4P.&, •inislro sm1aportafoglio. Il Ministero 
ebbe già piil volte ocùsione di fare conoocere ad ambe 
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le Camere del Parlamento quanta imporl.&nza egli met­ 
teaae nell'attuazione poaeibile della strada ferrata lungo 
il litorale dal confine frane ... del Varo, fino al confine 
modenese, alla l'anpignola. È una prova più chiara e 
più eicura ha dato quando ba propo•to al l'a.rlamento 
ed ottenuto una legge che ... icarava 25,000 lire per 
chilometro di prodotto brutto, ...,.gno che certamente 
non è in limiti ri•tretti, legge che fa vinta malgrado ' 
di molte difficoltà e di molte opposizioni ohe le furono 
fatte, le quali varranno, se non pili; a dimostrare çhe 
oe tali difficoltà erano gravi quando ai f&oeva la propo­ 
sizione di aasicurare 25,000 lire di. pro lotto brutto, 
gravieaime ed inRuperabili probabilmente ~hbero 
state ao 11 fo..., promessa nna gara.naia au pill larga 
mimra. 
Tutti conoscono gli eventi aublti dal concoreo cbe è 

et.&to aperto per queat.a •!rada. Sopravvennero oondi- 
1io11i di l<'mpi difficiliaaime nel ri•petto finan&iario • 
non ai potè trovare una aocietà che usum.... qneata 
grandD impr&aa. 

L'onorevole pr~pinante dice: ma acoreooete la ga­ 
raniia, e troverete! Quest'o -certamente è un rimedio 
1icuro non por la sola linea del litorale, ma por qualei­ 
voglia altra linea. A""reecendo indefinitamente la ga­ 
ranzi' finchè si trovi qualcuno che voglia aeaumerla ai 
può stare certi di rinaoim. Ora ai domanda se nelle 
oondizioni attuali dei tempi aia oonveniente esporai 
ad au1nenti maggiori delle 25,00Q lire che aono 1t.ate 
g&Tautite. · 
lo prego l'onorevole preopinante di 089....,are che 

anche un calcolo. pià raiPon.evole e pill convenient;i fu 
fatto dal Minietero quando proponeva questa linea. Noa 
di'8imulò il Mini•tero che per alcuni anni vi sarebbe 
at.ata una. perdita inevitabile di cinque in aei mila lire 
por chilometro, le quali cin<1ue o sei mila tire per chi­ 
lometro .opTa 820 chilometri, fanno niente meno che 
cirra 2 milioni, che il Oo't'erao si esponeva a sacrificare 
per assicurare la riuscita di qnest'imrresa. Utilistrima 
il l'impreea. Potrebbe dani cho il Parlamento, il lìo­ 
vemo et.esso ricono8C8Me, (!he ae in tempi migliori noa 
ai trova r.hi Ti concorre, Co~e anche utile fare per i 
primi anni un sacri8zio maggiore. Ma nelle condisjoni 
dei tempi ia cui aiamo attualmente è egli conveniente 
esporsi a dare una garanz.ia molto maggiore di quella 
che potrebbe .. sere proporzionata al merito della linea 
che 1i vuole concedere? Non mi pare. Quando avri il 
pericolo di eeporai a aoft"rire perdite, bi""l!"a a•pettare 
per stipulare un'epoca in cui ai pona atabilire il con· 
tratto a condizioni ohe aiano nei limiti con•enienti. 

Be poi l'onorevole preopinan_, Tuole avere una pro•a 
che non è questa l'opooa in cui convenga proporre pili 
larghi compenai onde potere ad ogui costo trovare una 
impretW., egli la trover• in questa circostanza che: prima 
cbe il Miniatero proponesse l'attuazioae dell"impr­ 
per tutta la liaea del likltale dal Varo ali" Parmignola, 
una società genoveae, e perciò una 1JOCietà costituita di 
persone le pili direttamente intereuate e le pili amanti 
della prosperità del loro plleee, aveva dicb;.rato cbo 

' 
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""'"'merebho I'impresa, E'"" ora dispoeta a dare la cae­ 
sione noce&aaria per costruire un tronco da Genova fino 
a Camogli od eventualmente fiuo a Sestri di Levanto; 
tntt.o era ecnchiueo, il capitolato era convenuto; non 
mancava che la definitiva stipulazione i e ae fu IOtipesa - 
egli 6 peeebe 801'88 appunto l'idea allora e la speranza 
di potere dare l'impresa iittiera ad una eola eocietà, e ai 

' riconobbe che il dame una parte penialmenta ad 
un'altra avrebbe recalP ostacolv all'impresa generale. 
I'er altro, 1 .. legge ha dichiarato che, quando non si 
riU11Ci888 in questa generale impresa, si resti1,uisse alla 
eocielil genovese (detta Società ligun della ferrouia di 
],t1u11le) il diritto di avere qu.,.t'imp..- eotto lo con· 
dlaioui cbo erano già otate stipulate. Ma questa eocietà 
ai presentò oosa? Non ai prOBOnlò punto. Locchè TUOI 
dire che tale eocietà riCQllobbe che quella otipulazione 
la. quale poteva convenirle in quell'epoca ora non lo 
conviene pia, 
E per le ateaae ragioni non può più convenire allo 

Stato fare adellllO più larghe eonceeaioni, proporre più 
larghi compenei per altWU'e un'impreaa, che in tempi 
migliori ai può supporre di lttuare mercè delle condi· 
•ioni già proposte. Ed io aon lungi da.I disperare che 
con 25,000 lire di prodotto brutto as;icurato manchi 
un'impresa, purcbè le condizioni dei tempi, oome giova 
aperare, fra poco migliorino, 

Ma l'onorevole proopinante dice: e perehè &dunque 
pensate a linee B8COndarie prima di nere C.tto lo linee 

, pdndpali? Egli alludo certamente alla proposizione 
fatta al Parlamento perobò oi approvi una eonvensione 
per la ooncesaiono della •tratla.ili Savona. 

lo dirò in primo lnogo, ~me mia apeciale opinione 
almeno, che io non poao punto riguardare l• liuea da 
Savona a Torino coma una linea "econd.~ria, come una 
linea di diramazione. lo la riguardo come una linoa che 
può au ... istere, e 11188i•terà da 88 ate .. a. Credo benia­ 
aimo che quando 1'i 11&rÌI. la linea del litorale acquieterà 
anche ma.g~ore importlUlZ& la linea da Torino a Savona; 
ma tono lungi d~l riguardarla come linea aecondaria: 
io &nt.i la riguardo come una delle principali e più ìnte­ 
r ... ..,li linoo del noatro SI.alo. Ad ogni modo, per che 
C08& noi lu preponiamo al Parlamento? Per che cosa 
invochiamo una le0go che cl dia facoltà di conceJerla 
ootto le conduioni allo qnali possiamo darla? 

Per quella atrada di Savona noi non ci aeaoggetiiamo 
al eacrifiuo di dovere dare 16 garamia di 25,000 lire per 
chilometro di prodotto brutto; nou 

0ei 
obblighiamo a 

dare una garanti& pel capitale, come proporrebbe l'ano­ 
nrrolo preopinant.e. L'unico oacrifizio che dovrà fare lo 
Stato aarà di pagare ~OJ,000 lire all'anno per otto anni 
1ucee11ivi al compimento ed all"-rcitio della otrada 
medoaima. 
Ora domando ee quOlllo aacrifido aia paragonabile ad 

un garanzia o d'inte..-i del 4 I /2 per cfllt.o o nra­ 
wenta di 25,000 lire di prodotto brnllo per ogni obilo· 
nu~tro. 8iuanno 500,000 lire all'anno che ai pagheranno 
ver awH allo anni, e che ai oomiucieranno a pag&re dal· 
l'epoca in cui la otrada ferrata sarà già aperta, e dall'e- , 

poca in cui lo Stato potrà già ritirarne un grandisaimo ' 
benefizio. 

Perciò io pregherei l'onorevole preopinante di •taro 
pur certo che il Ministero non tralaaciorà d'indagare e 
di eollecitare la formatione di quali~ eociotà. Ed io 
credo, lo ripeto, che potrà riuscire a stabilire definiti­ 
v&mente quella concessione, per poco che migliorino lo 
condizioni del credito pubblico, e per pooo che le pro­ 
vincie le quali vi banno tanto inlereue deliberino e ai 
impegnino a f"re anche '9898 qualche ooea per conse­ 
guire questo bone che domandano. Imitino le provincie 
per le qnali il Governo ha domnndato la conc01Sione di 
una strada ferrata da Torino a Savone, ed è probnbile 
che non andrà molto che potranno anche eeso vedere 
attuata l'impreaa per cui tanto s'interessano. 
... , .... L'onorevole ministro d~i lavori pnbLlici dice 

che spera aia molto facile di conaeguire l'attuamento 
della strada ferrata delle due riviere, e nel aen10 mio, 
particolarmente di quella di Levante cbo da Genova 
conduce alla Parmignola. A tale riguardo debbo farvi 
presenti le misere con·lizioni in cui si trovano tutte 
quelle provincie, le qnali sono già da più anni, si può 
dire, privato dell'onico loro raccolto &'tante la malaUia 
dello uve, tal che buona. parta di quelle popolazioni fa 
costretta d'emigrare. 
È a noi tutti noto come annualm~nte i coloni nostri 

delle riviere, e part.icolarmente quelli della provincia di 
Chiavui e di Levante, intraprendg,oo lunghi viaggi per 
guadagnare i meui della. loro anasisteuz.a. Ora io credo 
che quelle pro•iocie non possano &886re in grado di fare 
dei saorifizi in qoeato momento: i proprietari sono già 
aggravati baolevolmente, o costretti di più a mante­ 
nere molte famiglie senza aper.u1u. di avere alcUA ra.c· 
collo. E ritenga l'onorovole mioi•tro cbo questo • già 
l'ottavo anno che aono privi delle loro risorse. Io 11011 
intratterrò più lungamente il Seneto eopra queoto tristo 
ooggetto, ma vorrei che qualcheduno dei nostri ono­ 
rovoli ministri percorresse le dno riTiere, e più. parti· 
c:olarmente quella di Levante, ootle li assic11raase coi 
propri occhi che il deoolante quadro da me tratteggiato 
non è pnnlo esagerato, perocchè tale non è la mia abi· 
tudioe. 
Del resto, nnendo alle espreasioni dell'onorevole mio 

amico il_mioiwtri> dei lavori pubblici Paleocapa dirò,~ 
che oocoudo il mio modo di Todere egli ba convenuto 
meco che la linea da Savona al Piemonte 6 eecondaria. 
Mi spiego: ee da Voltri ai f- un tronco di 1trada 
fino a Savona, io credo che i Savonesi Terrebbero 
ugualmente in Piemonte da quella porte. Mi ai dirà, 
che ea.si dovrebbero percorrere molto maggior numero 
di chilometri, ma a questa io contrapporrà un'altra 
01Mrvuiono. La forrovia dello Stato diminuirt., o cre­ 
acerà di nJore qug,ndo ri aia iii eserci1io un'altra linea 
diacosta eolo 39 miglia da Genova in conco1Tenia eo11 
quell~? 

lo credo ehe scapiter~, e di molto, aia per la minore 
rendita, aia anche perchà naturalmente producendo 
meno il 1110 T&lore ear~ di mollo minore; e mi permetta 
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il Senato che rolla schiettezza che in dieci anni, daochè 
ho l'onore di rare parta di questo illnetre Conaeaeo, ho 
dimootrato .... rmtabitnale, io esterni a qnOAto propo­ 
sito la mia opinione. Io penso cbe &!la perfine converrà 
cedere la ferrovi"' dello Stato ad una compagnia pri­ 
nta, la quale ne trr.rrà assai maggiore profitto, .... ndo 
coAa certa che le intraprese private rendono aaeai più 
delle pubbliche, peroecbè vi ha un inter .... immediato. 
E lo esperimentiamo noi proprietari di Condi, che quando 
ei ba nn agente si fanno maggiori spese, che non qnudo 
IOllO affittati: questi in tal modo rendono assai di pili 
essendo naturalmente le spese minori, giacch~ chi as- 
1i1te e veglia coi propri occhi ed ha intell;genza adatta 
spende meno del proprietario che non può eo"egliare il 
suo podere. 
Concbiudo, per non abn.iare maggiormente dell'at­ 

tenzione del Senato, col ringraziare l'onorevole mini­ 
stro Paleocapa dell'aftìdamonto da eBSO dato che li po­ 
trà con 25,000 lire garantite ottenere in tempi migliori 
una BOCietà per la formazione di questa importante fer­ 
rovia, la quale darà vita non sole alla riviera ligure, 
ma bensl a tutto lo Stato. E qualora queste aperanu 
andassero fallite, prego l'onorevole ministro ad avere 
preeeete gli altri meni da me anggeriti nalla fine do! 
mio primo discorso. 
~ r&1osec&r&, miniStro smea porlafoglio. Il Ministero 

à penetratissimo delle circostanze tristi in cui li tro­ 
vano alcuni puei della Liguria, e specialmente quelli 
della riviera di Lavante: ed io farò OBBenare che Ca 
uno dei motivi arpnnto per cui si i!lBistette affine di ot­ 
tenere quella concessione dal Parlamento, onde potere 
daro lore qualche compenso colla etraòa ferrata; imper­ 
eìoccbè quella calamità principalieoi{Jla cui l'onQrevole 
preopinante accennava, vale a dire la crittogama, era 
già da sei anni sviluppata e maltrattava già da altret­ 
tanti anni quelle povere provincie, quando appunto ai 
p_.ntò il progetto. • 
Questa dunque può essere una cagione per cui non 

possono fare afoni gravi, ma pure qualche efono pro­ 
pcreionete all'utilità grande che stanno por ottenere, 
io erede che pollllOno farlo. Io erede che fra le provincie 
le quali contribuirono e diedero sn1eidi per altre strade 
ve ne 'IODO di quelle certamente che, se non avevano 
aotTerto egualmente, avf'vano eoferto poco meno , ad 
ogni modo il potere O il non potere (are maggiori O mi­ 
nori sacrifiai, sarà una delle cause per coi si debba più 
o meno indugiare ad ottenere condii.ioni tali che per­ 
mettano di attuare l'impresa. 
Quanto alla preferenza a cui l'onorevole proopinante 

accennava, della parte di ferrovia che credo essere la 
linea di Levante, dirò che il Governo attnalmento ha 
facoltà dalla legge di trattare anche con aocietà di,po- 
1te ad aammere nna parte aola di qne•ta lio .. a, ed è 
appunto per ciò che bo ricordato la circostanza che vi 
era una aocietà già bell"e formata la quale dimandava 
la conceasione d~ Gonova fino a Camogli e S...tri. Dun­ 
que non •eggo il porche si debba di<perare che inCrat­ 
tanto quella linea non poeoa attuarai; p088iamo anche 
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fare la conceaaione per tutta la linea di Levant.l e poo- 
1iamo Carla por tutta la linea di Ponente. 

Siccome gli int.lre'8i princip.Ji eono dei luogW, 1a­ 
rehbo molto opportuno che su questo punto le opinioni 
locali ai mettessero d'l\c~ordo. Ora l'onorevo1e preopi­ 
nante avrà veduto da pubblicazioni rooentemento ratte 
che a'inei~t.e invece molto a Genova per la line1l di Po­ 
nentfl, e pochissimo por la linea di Levante; io credo 
che non •ia giusto; ma di qoeirt.o non biaogna Carne ag­ 
gravio al Governo. E quanto alla linea di Savona io 11li 
farò riffetlere che ciò ohe egli ha "detto della prolunga­ 
zione da Savona a Vo)tri d'una. ferrovia ohe yoleue BO• 
stituir1i a quella da SaTon& a Torino, ciò potrebbe, 1e 
non in tutto, in qualche parte IOddis(are agli in!Alreni 
della provincia òi Savona, e della città di Savona ape­ 
cialment.l. Ma quella atrada ha easa eolament.l qn..t'og­ 
getto? Es...a ha l'oggetto priocipaliBlimo di fornire a 
molte ed alle principali provincie dello Stato il modo di 
aTere una diretta oomuniea1ione con i1 mare cui aono 
TicinissimA ... 

e&i.Lnr&. Domando la parola. 
PA.L&oc&r&, ntinil'tro ~a portafoglio ... anr.icbà 

fare un giro lunghiaaimo: imperocchè qaando 1i &TI'~ 

per coetrntto il tronco di strada da Savona a Voltri, nè 
la provincia di Mondovl, nò quella di Cuneo, nè quella 
d'Alba, nè molti altri paeei potranno sporare di avere 
una pronta comunicazione col mare e dovranno fare 
180, o 200, o 220 chilometri di otrada ferrai.,, invece 
di !&me 60, o 70, od 80 secondo le rispettivo distanze. 
lo dunque, ripeto, non credo ohe il desiderio giu1:1tisaimo 
di eseguire la linea del litorale in tutta la ona est..n­ 
sione, desiderio al quale parlécipo anche io, non sia 
buona ragione perchù oi debbano tral...,iare altre im­ 
pr .... 

&ALLIWA.. 8o non foSMe un'opinione radicata in me 
per i t.roppo lunghi 'Inni della mia eApe1ienia, la diacn1- 
Bione che ai à ora sollevata basterebbe a fR.rla naecere; 
ed è che il mondo delle illuoioni è la più bella parte cbe 
la divina Provviden!& abbia ratto ali' umanità per 
consolarla talvolta della troppo dura reultà delle cose, 
essendo illusior.e e pura illn~ione tutto quanto si ~ fì. 
nora sentito. E per verità non ao spiegarmi come noi, 
giunti al fine di questa Seuiont-, appronndo bilanci di 
milioni e milioni per ciaacnn quarto d'ora, votando un 
fucio di ltiggi aenza diticussione, ve11iamo oggi ad oc- · 
cupare una delle olti11>e 1edute di qnost'A.••emblea, per 
ptUl&re di }frogetti incompleti, non maturi ed informi, 
i quali atanno appesi in aria per un filo, come quello 
della gronde linea di (eiTOvia do! litorale ligure dal 
Varo alla Magra, per la quale nelle attuali difficili e 
gravi nostre condii.iolii lii inToca la ricchezza e la pro­ 
sperità del paeae, e tempi migliori, oome oe già c'incal­ 
za., .. ro per porre ad eaecuziona un 9rogetto cho da tutti 
gli uomini periti è riconosciuto manrare dei principali 
elnmenti di riuscita, masaime dal lato del prodotto della. 
otrada a fronte delle ")}OBe di c""truzione e di 980rcU.io. 

Il discutere in qtte8tO momento eotto Lqpetto gen&­ 
rale )& questione della grandissima ed utilissima linea 
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del litorale si& per la riviera di Levante, eia per quella 
di Ponente, noncbè degli accessori della medesima, 
mentre lliffatta diacWllione non pnò generare effetto 
nessuuc, mi pace oooa affatto 1ingolal'1!. Anzi dirò di più. 

Certamente l'illuatre senatore, membro del Conaiglio 
dei ministri, che ha finora parlato, e che sempre li ode 
ila noi, non solo con piacere, ma, dirò, con veneraz.ione, 
"' più di mo, ed ba già ammeNO ohe le 25,000 lire ga­ 
rantite dal Governo par rendita di ciucbedun cbilome­ 
tro di quella etrada è 1111& pnra illuaione: egli ba par­ 
lJl(o do Ila differenza di 5 a 6 mila lire, la quale diffe­ 
renza poi porterebbe la aomm& a 31 o 82 mila .•• 

•.&1.1:oc.ar.&, mini.tiro 1ensa 1ortafaglio. (l•terrom­ 
Jm!do) Domando ocnaa: non bo detto eosl. 

UTora, prcsident• dd Consiglio, 111ini.otro d'!}li ,_ 
altri e dell'interno. Ha detto cbe lo Stato perJerebbe noi 
primi anni da 5 a 6 mila lire ..• 

. ti1.1.Luw.a. Da ciò ne verrebbe per CODJjeguenta che la 
~trada renderebbe meno: ma non at& in ciò la questione. 

P.&LEOc.&r.&, ntinistro ,.,,1aJf<>rlafoglio. E da ciò bo 
tratto la con11eguenia che non conviene aumentare ..• 

u.aLLIWA. L'osaarvaziono"cbe io faccio è di fatt.o, e la 
desumo dai pareri elJ)l'1!611i dagli uomini dell'arte e della 
reieme, i più competenti in qaeata materia sia al di là 
delle Alpi, eia al di U. dell'Appennino, ed in Francia 
principalmente, che cioè quella linea non potrà trovl\re 
concessionari, ed eseguirai eenza una guarentigia di 40 
o 50,000 lire di prodotto per chilometro. 

~;pperciò sulle baai attnali la po<aibilità della eostru­ 
zione di oodeota forrovia rimarrà nello etato di pure il· 
luaionej ma, lo ripeto, trovo inutile di t'Dtraro per ora 
in nn& diacu1t1ion.e cli questa natura. l'iò di tutto poi 
giudico non solamente inopportuno, ma contrario ad 
ogni principio d'inLrodorre una discuaaione qualunque 
relativamente sd un ramo laterale o secondario di que- 
1!4 et rada, per cui nn'altra parte del Parlamento Il già 
invc•tita di, uu progetto di legge, il qaale, se non può 
ora essere diecaeec, lo un. in nn tempo non lontano; 
epperciè fino a tanto che la Camera dei deputat.i non ba 
pronunziato il suo voto, non può n~ deve il Senato in· 
traprendere una dieeueaicne, la quale, ben h1ngi dal 
oou.ìurre ad un utile risultato, non può i(Ìovare fuorcbè 
a continuare quelle illusioni che dalla realtà delle cose 
anrenno dìstrutte. 
lo credo per conseguenza che il Senato premuroso di 

porre termine alla Bessione di quest'anno, la quale è g\~ 
molt.o prolungata, farebbe molto maglio a .. coalinnare 
la discussione di ciò ehe gli rimane a deli1Jer11re, anzi 
che perderai in una diacwaione che dichiaro aS11oluta· 
mente irregolare ed inopportuna. 
raa10EJ1n:. li senatore Doria nòa ba fatto una. pro­ 

poat• formale ... 
no•••· Noo bo faLto altro che on eccitamento al Yi­ 

Diatero, e particolarmente al minlatro d~i lavori pnlr 
blici, perchè il progetto dellA ferrovia in di!MX>rso oon 
'fengl\ dal GoTerno dimenticato, e Yi ai dia incoraggi.a­ 
mento per quanto è possibile, avuto rigunrdo all'at 
tuale cri•i ed alle nrette<zo finanziarie. 

81WIJITO D&LLA Dl•Ct'll•IOWS DJ:L •lloAW('IO 
PA.MIYe DEL 1859. 

e1aa .. a10, stgrdario, prooogue la lettura delle cat&­ 
gorie del bilancio del Minilltero dei lavori pubblici 
(Vedi voi. Doetmttntl, pag. 830), le quali 00110 adoi. 
t.ato. 
(Leggonai quindi dal segretario Cibrario e dal segr&­ 

tario Quarelli le categorie del bilancio p ... ivo del Mini· 
at.ro dell'interno (\'edi voi. Docu111tllli, pag. 826), e 
quelle dol bilancio del Mini!tero della gaerra (Vedi 
voi. D~i, pag. 835), le quali poste ai voti aouo 
dal Senato approvate.) 

•A111ew11 1tgrdari<>, dà. per ultimo lettura delle ca­ 
tegorie del bilancio del M iniatero della marina (\' edi 
voi. Doct1.-.li, pag. 840) sino alla categoria 19, Sla­ 
bilinotnli di pena - Ba!Jfli maritlinti .•. ) 
Doau. (lnterrom~do) Domando la parola. 
raE1110,.,.n:. La parola apetta al •enatore Doria. 
oua1.&. Dirò brevi parole per pregare l'onoreyole mi· 

11i!tro della guerra a trovare modo di dividere il gran 
numero dei forzali cbe vi aono nel bagno di Genova. 
Questi forzali aocendono ad 800 circa in Genova e 8Cl0 

&il& Foce. Di•graziatamente da qualche lempo !11lcce­ 
dono continui tumulti in quel recioto di pena; la pop(r­ 
lazione è inquieta e particolarruente i quartieri che l'av- 
vicinano. . 
' Nella cirCQSlanza degli ultimi dieordini avvenuti in 
quel bagno io mi trovava a Torino, ma recatomi a Ge­ 
nova per alcuni giorni, ho sentito particolarmente da­ 
gli abitanti dcl quartiere di Prè che tutte quelle fami­ 
glie aono state In somma apprensione. 

Io quinc1i sarei a pl'f'gare l'onorevole minietro della 
marina di -.edere se fotae il caao di tra!tJ)Ortarli ie 
un'altra loca.lità più sicura. fuori di Genova; od almeno 
di di•iderli. Mi dirigo anche all'onorevole ministro delle 
finanze, onde avviai alla relativa epeea. Certo io sono 
contrario al1e spese che non sono di 86trflm& neceuità, 
ma por quelle che sono nec889&1ie divonobbe una Terr. 
mancanu. il non proyyedervi. 
Uiomi eono mi diroe11i oralmente all'onorevole prt!ti­ 

dont.. del Co11>iglio al quale mi r'"'°omaudai di vedere 
.. •i r .... mo•lo di poterli allogare in certe località cbe 
tono vicine a Genova acciò non vi foaiMt un concentra­ 
mento c09\ grande di forzati nella dareena. · 

Ben vede il Senato cbe 800 individui di quella uatara 
danno ginat.aruente a temere; ed accennerò, come dico· 
varui lo stesso direttore del bagno, esistervene una 1es­ 
aantinacheaono peggiori delle 1-tie feroci(S...!<llÌOIO<), 

· e ae di!lgraziatamente succedesse il caeo, che o per Ul· 
auborJinazione o per altro motivo costoro Teniasero a 
ribellarsi , anaorchà in parte 10lta.nto, ognuno OOm• 
prende quali di1&1tri potrebberò'naaceme nella città di 
Genova. 

Quindi, io ripeto, mi raccomando alla giwtizia e be- 
11evolenza del Mini•tero per la mia città nativa. 

• 
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L.a. ••••o•.&., Ministro dtUa gu4M"a • marina. Non 
•i è dubbio che l'agglomerazione dci forzati m Genova 
è nn grande imbarazz.o, ma il rimedierei non è OC'ISi fa.­ 
eile. Tutti sanno quante sono le difficoltà d'ogni genere 
che ai rapportano ai reclusi d'ogni sorta, Y"attandooi 
non già aolo di trovare un luogo per metterveli, ma ri­ 
chiedendosi nna grandissima IJ'OB& per poterli allog· 
giare e ntili&iare: 1i ehiamnno lavori ron.ati precisa. 
mente percbè bisogna fare lavorare i reclusi. lo capisco 
benissimo la premura dell'onorevole Daria di relegare i 
fonati che sono a Genova in qualche altro aito; ma il 
Governo deve pensare a tutto indi•tintamente, e ripeto, 
devo peuare 11011 solo a oollocarli in luogo sicuro, ma 
deve l880lutamente pensare a ntiliuarli .. 
Ora oupponiamo anche che in un sito che poesa ve­ 

nire indicato dal senatore Doria si poN&nO convenien .. 
temente eolloeare, ci vorrà poi una forza per contenerli. 
Ora nella città di Genova Ti sono già. i due dati prin­ 

cipali, cioè •'è modo a poterli utilizzare percbè fanno 
ilei lavori difficili e proficui molto al Governo, o •i è 
grandiesima forza per poterli contenere; e ciò è tanto 
.. ro che avendo i reclusi fatto ultimamente nn tumulto, 
questo •enne repreeso immediatamente colle sole fomo 
che Ti erano nella darsena oteesa. 
Supponiamo puro che il tumulto foOBo stato eonaide­ 

revole; ei capisoe che colla divisione militare che tro­ 
nai in Genova TI eta nali& sicuramente da temere i e 
qnelli che credettero che i forzati poteesero irrompere 
addirittura nella città di Genova e impadronirsene, 
hanno di molto esagerati i pericoli che li eorreeano. 
D'altronde poi, a proposito di queeti timori, io eono U.­ 
timamente persuaso ohe I reolnsi colla lezione ""vera 
che hanno avuto (aevera, ripeto, ma ben meritata) e 
colle ricompense che vennero già date a quelli che oi 
eono ben condotti, io aono perllWlllo, dico, che tali in· 
oonvenient.i non abbiano più n succedere, almeno per 
molto tempo. 

I 
Ciò però non vnol dire che il O averno non penai ae- 

ria mente al modo di migliorare la COi&, non dico a mi­ 
gliorare le oon<iizioni dei fon:a.ti percbè questi stanno 
usai bene, nà IODO più tenuti come ai tenevano altra 
volta. Direi quaai quaai ohe sono troppo ben tenuti, 
particolarmente quelli che trovansi al bagno di San 
Bsetolomeo in Sardegna, come ne possono fare larga 
testimonianza tutti quelli che lo hanno vieitato. 

Non Ti ba dubbio che se ai potesse trasportare nna 
gran quantità di forzati da Genova in un altro stabili· 
monto consimile sarebbe una cosa convenienti!uiima, ma 
eì vogliono gran danari. ci vuule una speaa cospicua, 
oltre alla diflìcolti. di trovare un altro luogo per utilis­ 
aarli. Ad ogni modo •i rassicuri l'onorevole Doria che 
bo fondata aper&UB& per credere che gli inconvenienti 
avvenuti non saranno più per succedere e che il Go· 
verno farà studi eu tale riguardo, 

a.a.a1os1, ~rdario, legge le BUcC888ive categorie 
del .bila.ncio do! :.liniatero della marina. (V odi •ol. Do­ 
CUM«lti, peg. 819.) 
••-=-•D••Tll. Metto a.i voli le categorie dol bila.noia 

della marina nel loro compleuo. 
(Sono approvato.) 

AIPaGY &uo•• DZL ..... sn. •ELATIY• ... C:ellfTe 
.&•KIXUTllATITO DEI PaOYUTI. • D&LLa 8Plaa 
•ELL'DEltl:UIO 1~4. 

••••os,....., Vi è anoora All'.ordine del giorno il 
progetto di leggo concernente l'approvuione del conto 
amminialratlvo doi proventi e delle spese dell'esercitio 
1854 (Vedi Tol. Docu~i, pag. 388 e 895), cbo lo l"o­ 
nore di leggere. (Vedi infra) 
li Senato vorrà diepenearmi dal <Lu-e letlura dei qua· 

dri anneSBi. (Vedi Tol. Docu,,..,ili, pag. 891.) 
Non cbiedondoei la parole., rileggo gli articoli per met.­ 

terli ai 'fOti. 

TITOLO I. - J'ro.,.,Ui. 
e Art. 1. I proventi ordinari e otraordinari doll'eserr.izio 1854 sono 1t.biliti, quali ri111ltano dal conto 11•norale 

dell'amminiatrszione delle finanze in data 18 gennaio 1857, nella Bomma di • · .••. L. 179,083,611 56 
Cioè: OIU)UIAIU 8T8J.O&Dl!l4Rl 

Pro .. nti dell'anno 1854, compreao lire 33,647,218 92 
avnte dall'alienazione di lire 2,200,000 di rendita • L. 118,447,832 68 

Pro ... nt.i degli uni precedenti • • • , • • • • 5,550,201 22 ------- 
123,9\18,038 90 L. 

O, 7f.S,977 89 
18,816,629 77 

(È approvato.) 
e Arl. 2. Le riaoo11ioni oeega.ite m oonto di tali proventi 1i110 alla acade!IJ'.a dell'eoercwo sud- 

detto tono aocertate ila • • • • • • • • • • • .. • • • • • • • • • • ••••• L. 161,512,6b8 95 
0~: OJUH1'AIU• ITJU.OUIXJ.RJ• 

55,085,607 66 

Dai proHnt.i dell'anno 18M 
Dai pro•enti degli anni precedenti. • 

L. 116,776,016 9~ 
• 1,587 ,377 27 
L. 118,S62,892 19 

33,065,190 66 
10,086,076 10 

Coeiccbà I pro.enti restanti a riBcnotere al cbiudimento di quell"eeercizio, ripr .. i nel conto 
dell'eaeroi1io 1853, rilevano a . . • . • . . . . • . • • • . . • . • . L. 

43,lb0,266 76 

17,670,982 61 

141. 
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Cioè: 
OBDlllAJLI 8T1lAOBDINARJ 

Dai proventi dell'&llllO 1854 '· 
ProTonti degli anni p~enti 

• L. 
• 

1,672,816,76 
3,962,824 95 

5,695,641 71 

8, 703, 787 23 
8,231 ,553 67 

11,935,840 90 L. 

(È approvato.) 

TITOLO IJ. - Sp6u. 

~ Art. 8. L'ammontare delle ape .. ordinarie o di quelle 1traordinarie 1tate autorizzate per leggi, 1ia per il .. r­ 
Tiiio dell'anno 18M, che per quello dei residni paBSivi dogli anni precedenti, è 1t&bilito, in conformità dolio !.&­ 
bello .... B, e &JlD""88 al presente • del eovra citato resoconto del minietro delle finanze a L. 196, 798,~ 06 

(È approvato.) r 

e Art.~ Leepeee ordinarie e le 1tiaordinario dell'esereislo lSS., rirultanti dal deUo.oonto, 
oono at.&bilite nella eomma di • • • . • • • •••• '· • • • • • • • • • • • • • • , L. 192,848,315 57 

Cioè: 
Per pagamenti eeegniti durante detto -rcizio ed accertali, come appare 

dalle tabelle D, E, in •••••••••••••• , •••••• , L. l'-1,778,SM 75 
Per pagamenti rimuti a fare &I chiudimento dell'esercizio suddetto, che 

rilovano (Vedi tabelle F, G, H) a , . • •7,569,760 82 

L. 192,848,815 57 

(È approvato.) 
e Art. 5. Bono deftnitivamonte annullate le somme comprese nelle ''*" autorizzate che non 

risultano eft'ettnate al chiudimento dell'eaereìaic 1854 e non eomprese nei .. guenti articoli 6, 
7 e 8, rilevanti a • ·, • • • • • • • . • • • • • • • • • • • • • • • • • L. 

Cioè: 
Bpeee relatiTe all'anno 18M 
Speae d•gli anni precedanti • 

8,550,515 42 
900,133 07 

; L. 

Le qnall oiCre d'98ereizio pareggiano le rnddette antorizuuioni, eia.\ • • • , • , L. 196,798,964 06 

(È approvato.) 
e Art. 6. I mancia ti spediti e non eoddisfatti prima del chindimento dell'esercizio 1854, rilevanti, come dal la ta­ 

, bella F, a lire 668,757 81, saranno portati a ecaricamento nel conto &peeia1e del Tesoro sull'esercizio oorrente 
all'epoca in oui se ne farà il pagamento, giusta il disposto dell 'artioolo 89 della legge 23 marzo 1853. 

(B approvato.) . 
e Art. 7. Le oomme per epeae in corso d'eoecuzio11e dell' ... rciaio 1854, trasportate &11' ... rcizio 1855, conforme- 

mente al disposto dell'articolo 42 della 111ccitata legge, 10no atabilite (Vedi t&boll& B) in. L. 39,404,080 82 

(È app~ovato.j 
e Art. 8. Le oomme rim&Bto disponibili al chindimento dell'eserdzio 1854 per speae straordinarie eeeguibili in 

pib anni, 1t&te trr.oportate all'esercilio 1855, giusta il dispooto dell'articolo 43 della precitata logge, aono stabi- 
lite in. , ..••.... , .•.•........•...••.•...... L. 7,596,922 69 ' 

(È approvato.) 
e Art. 9. I mandati in circoluione alla ecadenia dell'eserciJio 1858, traoportr.ti ·nel conto speciale del Toooro 

d1ll'anno 1854, IODO accertati in • • • • • • • • • • • . • • • • • • L. 828, 732 93. 
Cioè: 
Mandati pagati nell'anno 18M 
Mandati ,...tanti a pagare al l' 11ennaio 1855 • 

• • L. 
• 

543,S66 23 
280,S66 70 

L. 823, 7S2 93 

(È appronto.) 
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TITnLo ITI. - PllSBidlà divtl'se. 

• Art. IO. L'ammontare delle rendite perpetue e di quelle redimibili da pagarsi da1 debito pubblico, vigonti al 
1° gennaio 1855, è aocortato nella somma di •• , ••••.•••••••••••• L. 82,844,291 69 

(È approvato.) 
• Art. 11. L'imporlo del dobito galleggiante dello Stato, in Buoni del Teeoro in cireolaeione alla scadeuza del· 

l'e1ercizio ISS4, risnlta della somma di , • . • • • • • • • • • • • •••••• L. 1,819,282 • 

(È approvato.) 

T1ToLO IV. - Silua•ilmf fonaMiMia. 

• Art. 12. La situazione finanziaria al chiudi mento dell'esercizio 1!54 rimane stabilita oome 1egue: 

' Fondi di caeea alla acadenza dell'esercisio 1854 ••••• , •••• L. 
Debiti diveni di contabili trapae,.ti BUi sommari demaniali di quarta 

categoria . . . • • • . . • . . ..... . . . • • • • • . • . , • • ... • 
Proventi rimasti ad esigere al chiudimonto dell'eeercizio 1854, comprese 

lire 2557 86 trapassate sui sommari demaniali di quarta categoria • • • 
Somme per spese in coJ'80 d'esecmione al cbiudimento dell'esercizio 11554, 

trasportate all'asercizio 1855 (articolo 42 della legge 28 mano 1853). • • 
Somme per speae straordinarie eacguibili in più anni trasportate all'eeer- 

eisìo 18S5 (articolo 43 della suddetta legge) •••••• , • • • 
Mandati reotanti a pagare al chiudimonto dell'esereialo 18S4 • 

Cioè: 
Jdandati dell'eeorcizio 1854. 
Mandati degli e1ercizi 1855 e retro 

L. 568,757 81 
• 280,866 70 

L. 849, 124 61 

L. 

L. 

Debiti di cuaa al cbiudimento dell' ... rcizio 1854 

Di.oavanzo alla ocaden1& dell'esercizio 1854 

(È approvato.) 

. . . . . . . . . . . 

AnlVO P.lllt,.O .- 
16,212,989 95 • 

188,727 90 • 
. 17,570,982 61 • 

• 39,404,080 32 

• 7,596,922 69 
• 849,124 51 

• 8,148,828 21 

55,998,955 78 33,972, 700 46 - • , ••• L. 22,026,255 27 

TITOLO V. - Diaposi1ioni d'ordino. 

•Art. 18. Le disposizioni 
0emanate 

dal Governo anteriormente &Ila logge del28 marzo 1853 e altre via•nti per la 
coatruzione, I'eeereieic e la contabilità di Of.,"lli maniera delle atr&de ferrate, rimangono abrogate a far tempo dal· 
I'eaerclalo del 1859, in quanto non eono conformi al preacritto di detta legge.• 
(È approvate.) 
•Art. 14. Sono colla presente convalidati gli annullamenti di erodilo dello Stato Terao i militari che fecero le 

campagne dogli anni 1848 e 1849, quali vennero ordinati cogli atti del ministro di guerra delli 14 aprile e 28 
agosto ll!M. • 

(È approvato.) 

••11:11~0Ellfn. Prima che,Jri proceda allo squittinio 
segreto sopra questo progetto, domanderò al Senato se 
mantiene l'ordine de) giorno che li era proposto ieri, 
eooondo il quale verrebbero in discueslone domani due 
leggi, &Ile quali ai riferiece la relazione cbe ò stata oggi 
di»tribnita, non che gli articoli del progetto del bilan­ 
cio generale p ... ivo pol 18S9; nel qual caso io preghe­ 
rei il Senato di volere fare un atto insolito e di entrare 
iJl aeduta llllO 2 e DOn più tardi. 
•• •oXTSSa••IA. Siccome l'ora non è ancora tarda, 

mi pare che vi sarebbe tempe ancora di votare la legge 
del bilancio. 

raa101r.:w-r11. Se il Senato si rimette &I presidente, 
senza firo oonfidonza altrimenti, io crederai di riman· 
dare la votazione a domani. So però ai insiste ... 

Alcune taci. Noi aiamo in numero! 
rar•rDEJ<TE. U preoidente non ha detto che il Se· 

nato non sia in numero; il preside.a.te vorrebbe che 1i 
fosse in namero anche domllni. Il suo segreto è tutLo in 
qu .. te parole. Se si fa proposta ohe 1i diooutano oggi 
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gli articoli del progetto del bilancio paslivo 1859 il pre­ 
lid011le non ba diritto e molto meno l'impegno di ritar­ 
dare. 

Be I! mantenuto l'ordine del giorno, quale io l'aveva 
annnaziato ieri e pel quale oggi rinno•&v• l'invito, m .. 
siaterei e epereni che il Senato vol0810 radunarsi alle 2 
domani. 
Non ...,ndo'li oeaenuioni in oontrario, li proceder• 

all'appello nominale. 
~~ .,» 

• 

• ., ....... LI, ~fl1"tla~, fa l'appello nominale per lo 
oquittinio aegreto. 

Risnltamento della votaiione: 
Volanti • • • , • • • . . • • . . • . • 49 

Voti favorevoli •.••••• 41 
Voti contrari • • • • 8 

(li Senato adotta.) 
La 1eduta I! levata alle ore 5. 

• 

11 ·"· 


